
IL PREMIO BEVILACQUA COMPIE DIECI ANNI! 

 

Nell’ anno scolastico 2006/2007, è stato istituito il Premio “Roberto Bevilacqua”, per ricordare uno 

studente del liceo classico scomparso a quindici anni. Roberto brillava per gli ottimi risultati conseguiti in 

tutte le discipline, ma soprattutto in latino e greco. Di conseguenza, la sua insegnante di Lettere del 

ginnasio, Maria Cristina Casa, con la collaborazione degli insegnanti di Lettere dell’ Istituto, ha ritenuto 

giusto ricordarlo con un premio che fosse rivolto agli studenti più bravi nelle lingue antiche. Nella prima 

edizione, il premio è stato assegnato solo agli alunni del biennio dell’indirizzo classico, ma negli anni 

seguenti, su richiesta degli stessi studenti del biennio scientifico e linguistico, il riconoscimento è stato 

esteso anche agli altri indirizzi del nostro liceo. Ogni anno, quindi, in una toccante cerimonia, vengono 

premiati dalla Preside i ragazzi più bravi in latino e greco del biennio classico e  quelli più bravi in latino del 

biennio linguistico e del biennio scientifico. L’iniziativa è stata sempre molto apprezzata dai nostri 

giovanissimi traduttori e dalle loro famiglie, per i valori morali che trasmette, primo fra tutti l’importanza 

della memoria e del ricordo di alunni meritevoli. Tale progetto vuole, al tempo stesso, valorizzare lo studio 

delle lingue antiche, sulla base della considerazione che la traduzione sia un’ arte e, come tale, superi i 

confini del tempo per attingere l’eternità, vincendo, in qualche modo, la morte. 

La curatrice del progetto 

Maria Cristina Casa 


